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Carissimo Amico di UTA ONLUS, 
 

UTA ONLUS ha dato alle stampe un libro di Fra Luca Beato: 
SOFFERENZA E SUO RIMEDIO di pagg.218 e 45 illustrazioni, 
grazie al contributo volontario dei suoi più stretti collaboratori. Si 
tratta di 39 articoli quasi tutti pubblicati in diversi anni sulla Rivista 
Fatebenefratelli. Non è il solito libro devozionale. C’è lo sforzo di 
capire perché la nostra redenzione è avvenuta mediante il Messia 
sofferente:  
 
“Cristo non è andato in cerca della morte, ma è stato condannato a 
morte. Forse si può dire che la morte se l’è cercata, perché si è messo in 
testa di cambiare la Legge e la Liturgia del Tempio attirandosi addosso 
le ire dei responsabili della Religione ebraica. Ma, allora viene fatto di 
chiederci: chi glielo ha fatto fare? Non poteva lasciare le cose com’erano? 
Guardando bene la sua vita e la sua missione -- dal punto di vista storico, 
fuori di ogni interpretazione teologica successiva -- si vede proprio che 
non poteva! La religione ebraica si era coagulata in una Teocrazia, che 
esaltava al massimo il potere sacerdotale, estendendolo al campo 

politico, economico e religioso. Così in nome di Dio opprimeva il popolo, con l’imposizione di leggi inutili e 
schiavizzanti. Gesù si è posto nella linea dei profeti ed ha predicato la fede in Dio e l’amore a Dio e al prossimo. 
Si è posto in una situazione critica nei confronti di una Religione basata su pratiche esteriori e formalistiche. 
Per Gesù la Legge suprema è la Volontà di Dio, ma la volontà di Dio è un progetto di salvezza e di liberazione 
dell’uomo da ogni forma di schiavitù. Chi vuole fare la volontà di Dio, Padre buono e misericordioso, deve 
cercare sempre il bene dell’uomo. La religione vera, quella che Dio vuole, deve cercare con le sue leggi e le sue 
istituzioni, il bene dell’uomo. Gesù predicava la fede come fiducia totale in Dio Padre (Abbà = papà) e l’amore 
verso il prossimo, con attenzione particolare ai poveri, ai malati, agli oppressi, ai peccatori, ecc. e per questo 
invitava i suoi ascoltatori alla conversione del cuore ”. (pag.76).  
 
Sui rimedi alla sofferenza si vedano i primi capitoli della parte seconda su: umanizzazione di Dio, 
umanizzazione di Gesù Cristo, umanizzazione della Religione, umanizzazione della Chiesa e 
umanizzazione dell’Ospedale. Da Gesù Cristo talmente umano, per cui non poteva che essere Dio, ne 
consegue che essere veri cristiani comporta essere profondamente umani. San Giovanni di Dio con il 
suo carisma dell’ospitalità ereditato dai Fatebenefratelli si colloca su questa linea. Alla fine del libro 
c’è anche l’associazione benefica UTAONLUS che con gli aiuti significativi che dà agli ospedali 
africani Fatebenefratelli di Afagnan (Togo) e di Tanguiéta (Benin), salva da morte tante vite umane 
specialmente bambini e dà accesso alle cure a tanti malati indigenti. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Santi e Beati Fatebenefratelli 
 
 
 

Fra Firenzo Priuli 
  

Sono lieto di darvi buone notizie sulla salute del 
nostro missionario Fra Fiorenzo Priuli, reduce da 
lunga e debilitante malattia. Il 16 Agosto è tornato 
in Africa all’Ospedale di Tanguiéta, dove è stato 
accolto trionfalmente. A nulla sono valse le nostre 
raccomandazioni di risparmiare le sue energie: 
lavorare un po’di meno e far lavorare gli altri 
medici, mantenendo l’alta sorveglianza per il buon 
funzionamento dell’ospedale. Ha ripreso le visite 
ambulatoriali ed anche le sedute operatorie quasi 
come prima. Il 15 Nov. venuto di nuovo in Italia 
per un mese e il 24 Nov. abbiamo fatto un 

Consiglio dell’UTAONLUS con lui e il suo P. Provinciale Fra Ugo Assou, prendendo atto degli aiuti 
che siamo chiamati a dar loro per il completamento del Pronto soccorso di Tanguiéta e del progetto 
SALVA VITA IN NEONATOLOGIA di Afagnan, caldeggiato da Angela Sosa. 
 
 
 
50° dell’Ospedale di Tanguiéta 
 

Il 30 Settembre hanno avuto luogo i festeggiamenti per il 
50° anniversario della fondazione dell’Ospedale “St.Jean 
de Dieu” di Tanguiéta con tre anni di ritardo per colpa del 
covid-19. Per la costruzione di questo ospedale si è 
impegnato anima e cuore Fra Tommaso Zamborlin, 
rischiando anche la vita quando il camion ha rotto i freni 
in una scarpata dell’Atacora. Ai festeggiamenti hanno 
partecipato le supreme Autorità religiose e civili, come era 
previsto. Fra Cosimo ci ha inviato parecchie foto 
dell’avvenimento in cui risalta soprattutto la presenza di 
diversi Vescovi con molti preti e del Padre Generale dei 
Fatebenefratelli Fra Gesù Etayo.  Il Padre generale è 



passato anche da Brescia in visita al Noviziato europeo e 
ci ha fornito buone notizie sul funzionamento degli 
ospedali di Tanguiéta e di Afagnan. La sua testimonianza 
è per noi molto importante, perché ci rassicura che il 
nostro impegno a sostenere economicamente questi 
ospedali ottiene il risultato atteso, quello di salvare tanta 
gente indigente dalla morte, specialmente bambini. 
 
 
 

 
 
 
 
Salva vita in Neonatologia 
 
 

 
 
Il 4 Novembre è tornata dall’africa l’infermiera Angela Sosa Gonzalez, dopo quasi un mese di 
impegno prima nella Pediatria dell’Ospedale di Afagnan e dopo nelle Pediatria dell’Ospedale di 
Tanguiéta. Già sapete bene che Angela Sosa ha dimezzato la mortalità infantile nell’Ospedale di 
Tanguiéta mediante l’introduzione della terapia intensiva di 27 culle e della marsupio-terapia. Ora 
essa propone di realizzare questo progetto SAVA VITA IN NEONATOLOGIA anche nell’ospedale 
di Afagnan. Già in questo soggiorno ad Afagnan ha cominciato a realizzarlo sul piano formativo. C’è 
però bisogno di un ambiente adatto e quindi bisogna costruire un piccolo padiglione di collegamento 
della Maternità con la Pediatria. Insieme con il Dr.Défor ha studiato sul posto la situazione logistica 
della sala della Marsupioterapia e la sala di soggiorno delle mamme che devono allattare i bambini 
ogni due ore. 
 
 
 
 
 
 
 



Mostra personale del pittore Bruno Filipponi. 
 

Bruno Filipponi è socio benemerito dell’UTAONLUS da 
una vita. Appena sorta l’UTA ha donato una decina di 
dipinti, che in una mostra collettiva a Ca’ Cornaro sono 
andati a ruba, grazie soprattutto all’entusiasmo di Remo 
Facchinello per questo artista ben noto a Crespano del 
Grappa. Ora Bruno Filipponi ha donato all’UTAONLUS 
più di 50 dipinti, che noi giustamente cerchiamo di 
valorizzare con una mostra personale a Ca’ Cornaro nel 
periodo natalizio, organizzata dal nostro socio consigliere 
Fiorello Franco Fiorese in collaborazione con il Direttore 
del New Cambridge Institute Avv. Giovanni Zanon. 
Mentre ringraziamo di vero cuore il nostro amico del 
grande dono che ci ha fatto, vogliamo offrire 
l’opportunità ai nostri aderenti di acquisire delle valide 
opere artistiche a prezzi agevolati.  
 
La mostra sarà aperta al pubblico nei giorni 
festivi e prefestivi da sabato 16 dicembre a 
domenica 7 gennaio. 
  
91011380242 

 

 
 
 

 

SOTTOSCRIZIONE A PREMI UTAONLUS  2024 
 

L’UTAONLUS organizza ogni anno una Sottoscrizione a premi (impropriamente detta: Lotteria) 
tra gli offerenti di almeno € 1,00 (uno) per biglietto. I premi in palio sono 50, ma qui elenchiamo 
i più importanti, cioè i primi 15. Le persone lontane possono partecipare a questa sottoscrizione 
a premi prenotando i biglietti con bollettino postale, bonifico bancario o DONA ORA, 
indicando la causale: SOTTOSCRIZIONE A PREMI 2024. I biglietti per posta non li vendiamo 
al minuto, ma a blocchetti di 10-20-30-40-50-100, ecc. Per le prenotazioni non c’è termine di 
scadenza e basta anche una telefonata a Fra Luca Beato: 347 9197868.   
 
Sul sito dell’UTAONLUS verrà pubblicato tempestivamente l’elenco dei 50 numeri vincenti ( 
Cfr. https://www.fatebenefratelli.it/uta )  il quale verrà pure inviato con email o WhatsApp a 
tutti coloro che hanno fornito all’UTAONLUS l’indirizzo di posta elettronica o il cellulare.                  
 

https://www.fatebenefratelli.it/uta


 
 
 
 
Cristo si è fatto come noi per farci come Lui 
Cristo Gesù, Verbo di Dio, fatto uomo, fatto bambino, noi veniamo 
accanto a te nel presepio per dirti: “Tu sei la gioia di ogni creatura”. 
Bambino Gesù, piccolo e fragile come noi appena nati, tu non vieni 
per castigare, ma per amare, tu semini dovunque la misericordia e 
la pace. Che tu sia benedetto per sempre. Amen. 
Fra Luca Beato e tutto il Consiglio dell’UTAONLUS porgono, con 
cuore grato, a tutti i collaboratori, benefattori, aderenti e 
simpatizzanti, i più fervidi Auguri di Buon Natale e Felice Anno 
Nuovo, auspicando per tutti e per ciascuno copiose benedizioni dal 
Dio fatto uomo, che si è chinato su di noi per elevare la nostra 
natura umana alla sua altezza divina. 
 
 
 
 

  
 
 
 

DONARE IL TUO 5X1000 NON TI COSTA NULLA: 91011380242 
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